Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, disse Gesù ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo disse: Figlio, va’ oggi a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Sì, signore; ma non andò. Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed egli rispose: Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Dicono: «L'ultimo». E Gesù disse loro: «In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. E`venuto a voi Giovanni nella via della giustizia e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, pur avendo visto queste cose, non vi siete nemmeno pentiti per credergli».
Operai nella vigna ad ore diverse … con la stessa paga, credenti non soddisfatti
e portati a criticare il dono gratuito che altri hanno ricevuto dall’unico Giusto;
e ora altri che ritengono indegni di tanta misericordia, esclusi dal suo amore

si ritengono i primi a lavorare nella vigna … almeno nelle intenzioni

Anche i credenti, di ogni “chiesa” e tempo, sono a rischio per una tentazione:

stilare classifiche di merito, segnare punteggi tesi ad escludere altri

o per lo meno per far sapere che si ritengono più perfetti e … da lodare in pubblico:
“reverendo”, “eccellenza”, “eminenza” sono titoli non ancora aboliti tra noi

E poi i vestiti che creano distinzioni, e allontanano progressivamente gli uni e gli altri

facendo dimenticare a chi li indossa e le giuste intenzioni iniziali:
servizio, aiuto, condivisione, comunione, povertà…i valori del Vangelo insomma…
cadiamo nella tentazione di essere non solo figli primogeniti, ma soprattutto unici

Così ci servono i fratelli, che consideriamo “più piccoli”, per farci grandi

a loro chiediamo che riconoscano la nostra “eccellenza” solo perché è nel titolo,

una parola che ci siamo scritti davanti al nome; l’unico con cui Dio ci conosce e chiama 

e che ora un uomo “venuto quasi dalla fine” del mondo richiama alla semplicità

Eppure le cose le sappiamo bene; le risposte le diamo senza sbagliare

come fanno del resto con Gesù i principi dei sacerdoti e gli anziani del popolo

le guide di una comunità che doveva maturare la coscienza del dono gratuito:

ugualmente salvati per la fede, non per le opere… e tanto meno per titoli altisonanti
Solo Dio potrà chiamarci “servo buono e fedele”; solo lui riconoscerà il merito

se lo serviamo nell’affamato e assetato, straniero ed emarginato, escluso…

cittadino delle periferie della storia, anche senza riconoscervi il Cristo

se laviamo i piedi ritenendolo un gesto sacro, e siamo “Chiesa del grembiule” 

Altri ci passano davanti, quelli che abbiamo guardato con disprezzo e fastidio,

chi sembrava indegno delle nostre assemblee, escluso dai nostri titoli magniloquenti
tentazione da cui non sono immuni i più giovani, in cerca di sicurezze umane, e vesti…
di risposte ad un amore che non sanno trovare nel dono gratuito e fedele
   
Ventiseiesima per annum, A 








